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IL TURISMO CHE “SCORDA” LE REGOLE
di Claudia Catuogno 

Ressa al Beverello, interviene il 
sindaco. Non sono affatto piaciuti 
gli “intollerabili assembramenti” di 
viaggiatori agli imbarchi dello scorso 
weekend a Marino Lembo, che 
ha chiesto all’Autorità Portuale di 
Napoli il rispetto delle procedure di 
distanziamento sociale e di sicurezza 
previste dalle vigenti normative. “La 
nostra isola è stata, per tutta la durata 
dell’emergenza, un modello: abbiamo, 
infatti, scrupolosamente messo in pratica 
tutte le norme per prevenire la diffusione 

del contagio e, ancora oggi, effettuiamo 
il controllo con termoscanner di quanti 
sbarcano al Porto Turistico di Capri - ha 
dichiarato il primo cittadino - per 
evitare  che tutti gli sforzi fatti finora 
vengano vanificati, chiediamo con forza 
al Presidente dell’Autorità Portuale di 
Napoli di intervenire immediatamente 
affinché sia garantito con idonea 
segnaletica e, soprattutto, con attenta 

sorveglianza il distanziamento sociale in 
tutti i porti di imbarco per Capri ed in 
particolare al Molo Beverello ed a Calata 
di Massa, presso i quali, negli ultimi 
giorni, si sono verificati assembramenti 
intollerabili e in aperta violazione delle 
disposizioni vigenti”. 
E mentre l’isola nel weekend 
ricomincia lentamente ad accogliere 
turisti giornalieri e vacanzieri, si pone, 
dunque, il problema sicurezza. “Chi 
arriva a Capri deve potere continuare a 

farlo nella massima serenità 
e sicurezza - ha sottolineato 
Lembo -  e ciò può avvenire solo 
se agli accessi per le isole vengono 
attuate rigorosamente tutte le 
procedure di salvaguardia previste 
dalle disposizioni regionali tuttora 
in vigore”.  Anche Paolo Falco è 

intervenuto sull’argomento con una 
missiva inviata a sindaco,  assessore 
ai collegamenti marittimi e consiglieri 
delegati a turismo e sanità. “In qualità 
di consigliere comunale, ma anche di 
operatore nell’ambito sanitario, non 
posso non rappresentare quanto vissuto, 
e sicuramente quanto continuerà ad 
accadere, sui siti di imbarco e sbarco per 
e da Capri - ha scritto Falco - in un 

momento in cui si vede una recrudescenza 
e la comparsa di nuovi focolai infettivi 
in Campania e in molti paesi europei 
ritengo che sia assolutamente 
indispensabile rappresentare a chi è 
preposto a rispettare e far rispettare le 
disposizioni vigenti la necessità di una 
organizzazione operativa che meglio 
tuteli la salute dei viaggiatori e, di 
conseguenza, della cittadinanza”. Paolo 
Falco ha, poi, sottolineato che “non è 
pensabile che, ancora oggi, non si possa 

acquistare un biglietto on line 
per evitare l’assembramento 
alle biglietterie, non è pensabile 
che non si possano utilizzare 
macchinette distributrici, 
già a Napoli o sui mezzi di 
collegamento marittimo, per 
l’acquisto dei ticket sul trasporto 
pubblico locale evitando 
affollamenti alle biglietterie, 
non è ammissibile che non si 

veda, o quasi, sui 
moli una divisa 
del personale 
addetto ai 
controlli” . 
Dalla resa agli 
imbarchi agli 
assembramenti 
nei bar, 
r i s t o r a n t i 
e locali, il 
Covid-19 a 
Capri sembra 

solo un brutto ricordo da lasciarsi 
alle spalle: messe da parte mascherine 
e guanti, in piazzetta il metro di 
distanza non esiste più. 
Ma questa resterà nella memoria 
come l’estate dei paradossi: dal 
pienone del weekend al “vuoto” 
registrato nel primo giorno di 
luglio, ovvero il d-day caprese con la 
riapertura di Grotta Azzurra e Villa 
Jovis e degli hotel di lusso. 
Nello scatto di Mario Coppola è 
stato immortalato l’ingresso della 
stazione inferiore della funicolare 
a Marina Grande intorno a 
mezzogiorno totalmente deserto: 
nessuna fila, nessun passeggero in 
attesa. 
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CHE FINE HA FATTO L’AMP DI CAPRI?

GUARDIA COSTIERA AL LAVORO
Weekend impegnativo per la Guardia 
Costiera. Due gli interventi principali 
che hanno tenuto impegnati gli 
uomini del tenente di vascello 
Antonio Ricci. Il primo caso ha 
riguardato il salvataggio di quattro 
ragazzi a bordo di una barca affondata 

nei pressi dei Faraglioni. Dopo il 
mayday lanciato dall’imbarcazione, 
è stata inviata immediatamente 
in zona la motovedetta CP 858 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo 
di Capri, che ha provveduto a 
mettere in salvo i naufraghi. In 

attesa dell’arrivo dei soccorsi,  
gli occupanti erano stati presi 
a bordo da un motoscafo che 
si trovava in zona. Uno dei 
ragazzi - due coppie di amici, 
di cui tre minorenni, originari 
della provincia di Napoli, che 
avevano fittato l’imbarcazione 
al porto di Castellammare 
di Stabia - presentava un 
forte stato di shock ed è 
stato trasportato al pronto 

soccorso dell’ospedale Capilupi per 
accertamenti. La barca affondata 
è stata poi messa in sicurezza per 
scongiurare qualsiasi pericolo di 
inquinamento ambientale. Il secondo 
intervento di soccorso, invece, ha 
visto 7 persone in difficoltà a bordo 
di un’imbarcazione in avaria nella 
zona di Punta Campanella. Quattro 
adulti e tre bambini, provenienti 
da Castellammare di Stabia, sono 
stati soccorsi dalla motovedetta 
della Guardia Costiera e condotti 
a Nerano. Il timone in avaria aveva 
reso ingovernabile l’unità da diporto. 
Per l’emergenza in mare è attivo il 
numero blu 1530 gratuito sul tutto il 
territorio nazionale ed attivo 24 ore 
su 24 per 365 giorni all’anno.

di Ugo Canfora
Area Marina Protetta a Capri, a che punto 
eravamo rimasti? L’emergenza Covid 
sembra aver fatto passare in secondo 
piano uno di quelli che dovevano essere 
i punti caldi della stagione turistica 
che fra mille incertezze e segnali 
contrastanti sta comunque ripartendo. 
Ricapitolando la situazione, risale allo 
scorso gennaio l’ultimo incontro fra i 
rappresentanti delle istituzioni isolane 
ed i funzionari designati dal Ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa che più 
volte durante lo scorso anno si è fatto 
carico della questione. Un incontro 
che sembrava fugare gli ultimi dubbi 
che si erano venuti a creare dopo che 
l’emendamento fu stralciato dalla legge 
di stabilità approvata l’anno scorso dal 
Parlamento. I più attenti ricorderanno 
la presa di posizione del Ministro 
Costa, che nel giorno dell’antivigilia 
di Natale con un videomessaggio 
sulla sua pagina Facebook firmò un 
documento con cui dava nuovamente 
il via ufficiale all’istituzione dell’Amp. 
Da allora, e da quell’incontro del mese 
successivo in gennaio tutto sembra 
essere rimasto immutato. Certamente 
c’è stata la fase acuta dell’emergenza 
Coronavirus, questo è innegabile, ma è 
altresì innegabile che proprio durante il 

periodo tardo primaverile, a cavallo fra 
Fase 1 e Fase 2,  lo stato delle coste e del 
mare caprese ha veramente fatto “girare 
la testa” a molti che non ricordavano di 
aver mai visto acque così cristalline e 
ricche di fauna marina. 
E proprio da queste riflessioni lo 
scorso aprile è partita una 
missiva dei sindaci dell’isola 
Marino Lembo e Alessandro 
Scoppa, che hanno nuovamente 
scritto al Ministro Sergio Costa, 
ricordandogli la piena attenzione 
delle amministrazioni sull’iniziativa 
ed auspicando una conclusione 
veloce dell’iter. “La vicenda 
Covid-19 restituisce un’immagine 
nuova di natura e ambiente ed 
offre una nuova occasione – hanno 
sottolineato i sindaci - Capri deve ripartire 
da qui, per poter finalmente riscattarsi 
da un selvaggio sfruttamento delle sue 
bellezze dando risposte finalmente veloci 
e rapide. Con questo spirito attendiamo 
di condividere il crono-programma per 
istituire l’Area Aarina protetta dell’isola”. 
Intanto, lo scorso weekend si è di 
nuovo riproposta la consueta scena dei 
finesettimana quando le coste dell’isola 
si congestionano di natanti, per lo 
più provenienti dalle località costiere 
della terraferma, che trasformano 

specialmente il versante di Marina 
Piccola in una sorta di megaparcheggio di 
imbarcazioni. Pochissime le imbarcazioni 
da noleggio degli operatori del settore 
caprese, non ancora entrati a pieno 
regime, e tantissimi natanti piccoli e medi 
che dopo la giornata di mare, spesso 

senza rispettare le minime distanze 
dalla costa, tornano negli approdi di 
terraferma non lasciando altro che 
degrado e sporcizia. E mentre qualcuno, 
poco attento,  ha accolto con ottimismo 
questo scenario, interpretandolo come 
un segnale di  ritorno alla “normalità”, 
sono sempre in molti a pensare che tale 
normalità dovrebbe essere tutt’altra, 
ovvero quella che si può immaginare a 
seguito dell’istituzione dell’Amp, che 
dovrebbe ridare lustro e dignità al 
nostro mare.
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GROTTA AZZURRA A NUMERO CHIUSO
di Claudia Catuogno

“Porte aperte” - finalmente - per 
Grotta Azzurra e Villa Jovis, tornate 
fruibili il primo giorno di luglio con 
qualche novità. Piccola cerimonia 
di riapertura con le istituzioni e 
via libera ai turisti. Soddisfatti dalla 
direzione generale Musei Campani. 
“Si tratta di un risultato davvero 

molto importante per l’isola, che è 
stato possibile raggiungere grazie alla 
collaborazione di tutti”, ha dichiarato 
Marta Ragozzino, direttore ad 
interim del Polo Museale della 
Campania, che ha poi sottolineato 
la “fondamentale condivisione del 
processo che ha visto protagoniste 
anche le amministrazioni comunali di 
Anacapri e Capri, registrando il sostegno 
di tutta la comunità dell’isola oltre che 
degli operatori interessati”.  
Sostegno quantomeno a parole 
perché non sono in molti gli addetti 
ai lavori che hanno applaudito sia 
alla tempistica della riapertura, sia 
alle modalità. Le regole generali 
sono quelli anti-Covid ormai note 
a tutti: dispositivi di protezione 
individuale, rilevazione della 
temperatura corporea che non deve 
essere superiore a 37,5°, obbligo 
di disinfettare spesso le mani e 
mantenere la distanza minima di un 
metro, seguendo il percorso di visita 
appositamente indicato.  Per  Villa 
Jovis si consiglia il preacquisto on 
line del biglietto (fattibile, pagando 6 
euro), mentre l’accesso alla Grotta 
Azzurra sarà possibile, previa 

prenotazione tramite CoopCulture, 
la cooperativa operante nel settore 
dei beni e delle attività culturali in 
Italia che gestisce, tra gli altri, anche 
il servizio di bigliettazione dei siti 
isolani. Ciò per contingentare e 
gestire i flussi turistici in maniera 
efficiente e sicura: 20 persone ogni 
30 minuti. Sul sito di CoopCulture è 

già possibile prenotare 
g r a t u i t a m e n t e  
l’ingresso, scegliendo 
data e orario di visita 
tra le varie opzioni. Ma 
badate bene, non sarà 
possibile acquistare 
c o n t e s t u a l m e n t e 
anche il biglietto di 
ingresso di 4 euro, 
ma solo assicurarsi il 
proprio “posto” sulle 
tradizionali barchette a 
remi.
“Per ritirare i biglietti - si 

legge infatti nella conferma dell’ordine 
inviata via mail dalla società - dovrai 
presentare il modulo di conferma 
presso le casse prenotati, a partire 
da almeno 15 minuti prima 
dell’orario di visita scelto, salvo 
in caso di biglietti open o diversa 
indicazione fornita durante il 
procedimento di acquisto”. 
Uhm, ma solo io ci vedo 
future difficoltà, caos e turisti 
scontenti più di quanto non lo 
siano già della visita alla Grotta 
Azzurra? Già vedo all’orizzonte 
le prelazioni per yacht e panfili 
con al seguito laute mance per 
saltare la fila al “duomo azzurro” 
che non può essere - in nessun 
modo - considerato alla stregua 
di un museo come gli altri.  Ma 
ci saranno mai stati alla Grotta 
quelli che partoriscono queste 
idee strampalate? Bah. Intanto 
a proposito di turismo & 
customer satisfaction, avete mai dato 
un’occhiata a Tripadvisor per vedere 
cosa si dice? Sono più di 4mila le 
recensioni lasciate dagli utenti sulla 
Grotta Azzurra che si attesta al n. 
10 tra le 16 cose da fare sull’isola (la 

prima attrazione è Monte Solaro). 
Duemila persone hanno ritenuto di 
valutare come “eccellente” la loro 
esperienza e 889 l’hanno qualificata 
“molto buona”. E se sono in 608 a 
trovarla nella media (da isolana, mi 
sento quasi offesa), quel che stona 
è che 403 la trovano scarsa e ben 
539 pessima. Significa che circa il 
20% dei viaggiatori che ha recensito 
il sito, non ha avuto un’esperienza 
piacevole. 
Perché, direte voi? Presto detto. 
“Luogo molto bello (ma sopravvalutato) 
rovinato dai barcaiolo”, recita il titolo 
della recensione scritta da Vincenzo 
M. su una sua visita dell’agosto 2019. 
“Esperienza rovinata dal barcaiolo, che 
appena saliti sulla barchetta a remi, 
chiedeva insistentemente ‘la 20 euro’ 
in aggiunta al biglietto ‘governativo’. 
Vergogna italiana, come al solito non 
siamo all’altezza dei nostri tesori 
paesaggistici. Il Comune di Anacapri, 
che pretende 14 euro a persona per 
entrare nella grotta, dovrebbe almeno 

contrastare questi comportamenti. 
Tenetevi la vostra Grotta Azzurra, 
spero che la gente si stufi della vostra 
maleducazione e lasci deserta la vostra 
bella ma sopravvalutata isola”. 

Continua a pagina 5
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Il Parchetto 
dove lo metto?

“Il ‘parchetto’ dove lo metto, dove lo metto non si sa, mi dispiace ma non c’è 
posto, non c’è posto per carità...”, parafrasando i versi della canzone di 
Domenico Modugno, ancora nessuna buona nuova per il parco giochi 
promesso alle famiglie capresi e mai realizzato. Rimossi in tutta fretta 
i rifiuti ingombranti che avevano trasformato i Giardini della Flora 
Caprense in una discarica en plein air e sostituito l’imbarazzante cartello 
(foto a lato) con il divieto di giocare a pallone, cosa resta? Niente. 
Nessun annuncio, nessun inizio dei lavori, solo un parco abbandonato al 
centro di Capri. Dopo il blocco del cantiere in corso per la realizzazione 
del parco giochi sulla terrazza superiore ed il dietrofront giustificato da 
un “lo facciamo giù più bello e più grande”,  i lavori annunciati più volte 
non sono mai iniziati, complice il Covid-19 - che diventerà l’alibi di tutti 
i fallimenti - mentre a poca distanza procedono allegramente e con 
gran fracasso quelli per il restyling dell’Hotel La Palma. La domanda che 
ci poniamo è la seguente: avremo un parco giochi ai piedi di un hotel 
5 stelle extra lusso? Ed a quel punto: saranno tutelati gli ospiti paganti 
fior di quattrini o i nostri bambini? Quegli stessi bambini che ad oggi 
avrebbero potuto già avere a disposizione un parco giochi accessibile 
ma l’hanno visto sfumare davanti ai loro occhi probabilmente solo 
per accontentare qualcuno per un pugno di voti.  E ora chi vincerà? Il 
privato che non voleva il parchetto sotto casa o il resort?

Continua da pagina 4
E ancora una turista francese 
addirittura parla di “trappola” per i 
turisti. 
“Visita la grotta blu... trappola per 
turisti. Non c’è molto da 
dire se non che si tratta 
di una truffa pura - 
scrive Claude su 
Tripadvisor - 17 euro 
a persona dal porto di 
Capri poi arrivati sul 
posto, devi aspettare, 
aspetta, aspetta. Quindi 
paga per ogni persona 
4 euro di tasse e 10 
euro per la compagnia 
che gestisce le barche 
piccole - continua 
la recensione della 
turista d’oltralpe - In 
aggiunta ti ritroverai 
con un barcaiolo che 
pretenderà denaro più 
volte durante i 3 minuti che dura la gita 
in barca in un tono sufficientemente 
aggressivo da mostrare la sua 
insistenza ed al ritorno sulla barca 
ti dà uno sguardo che non è niente 
di carino... ma il risultato è che non 
ha avuto nulla. Andare a Capri per 
passeggiare e scegliere un buon 

ristorante è molto meglio che dare soldi 
a queste persone”. E poi Giuditta B. 
“Dopo aver pagato 17 euro a testa in 4 
per raggiungere l’ingresso della grotta, 
abbiamo atteso più di due ore col 

mare mosso perché arrivasse il nostro 
turno - scrive - dopo di che i barcaioli 
hanno totalmente ignorato me e i miei 
amici per circa 20 minuti, preferendo 
imbarcare i turisti stranieri, che per 
loro ammissione, avrebbero lasciato 
mance più alte. Quando finalmente 
siamo riusciti a salire sulla barchetta 

TRIPADVISOR: IL 20% NON CI TORNERA’
a remi, la marea era già alta e siamo 
stati sistemati su di essa in maniera 
precaria (se non pericolosa). Il barcaiolo 
cafone ci ha insultati mentre eravamo 
a bordo, dicendo che non capivamo 

niente (perché, non 
avendo spazio, faticavamo 
a posizionarci come da lui 
indicato). Ciliegina sulla 
torta: abbiamo pagato 
56 euro per salire sulla 
barchetta e lo scontrino 
fiscale risultava di 30 euro. 
Quando siamo scesi, il 
barcaiolo ha pure avuto il 
coraggio di pretendere la 
mancia (che ovviamente 
non abbiamo lasciato). 
Ladri, maleducati ed 
evasori. Esperienza 
sconsigliatissima”. 
Smetto di leggere, 
fa troppo male. Mi 
consolo leggendo che 

la maggioranza degli utenti ha 
letteralmente adorato la Grotta 
Azzurra. Basterà? 
PS. Aggiornate i siti web che danno i 

due siti ancora per chiusi. 
PPS. Trattiamoli meglio 

questi turisti, niente sarà più come 
prima post - Covid. 
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FIRMATO IL PROTOCOLLO COVID-FREE

LA LETTERA APERTA DI GARGIULO
Il leader degli albergatori capresi  
Sergio Gargiulo ha firmato un 
appello ad istituzioni, imprenditori e 
cittadini dell’isola per “restare uniti 
e affrontare con responsabilità i 
prossimi mesi”. 
Ecco il testo integrale che noi de 
L‘Isolano condividiamo a pieno. 

Capri riparte e con la riapertura di 
tutti i suoi alberghi l’isola e gli operatori 
del turismo affrontano con fiducia i 
rimanenti mesi della stagione estiva. 
Tutto ciò che si doveva fare è stato fatto. 
L’isola è stata messa in sicurezza per la 
tranquillità dei suoi cittadini e dei turisti, 
sono state stabilite tutte le procedure da 
seguire per vivere l’estate in tranquillità. 
Federalberghi e gli imprenditori 
dell’industria alberghiera si sono 
adeguati con sacrificio ma di buon grado 
alle indicazioni degli organi di Governo 
e sanitari, consapevoli che sulle nostre 
spalle ricadono grandi responsabilità. 

Proprio per non rendere vano questo 
sacrificio chiediamo a tutte le componenti 
dell’isola, siano esse amministrative, 
economiche o sociali, di impegnarsi 
con altrettanta responsabilità. Abbiamo 
trascorso mesi difficili, oserei dire terribili, 
nell’incertezza dell’immediato futuro ed 
ora che pian piano ne stiamo venendo 
fuori, occorre l’impegno di tutti per 
consolidare il cammino appena ripreso. 
Bisogna tener conto del valore dei gesti e 
del peso delle parole. 
Troppe volte ancora ascoltiamo in giro 
o leggiamo  sui social, notizie infondate 
che rischiano di danneggiare l’immagine 
di un territorio che faticosamente si sta 
rimettendo in moto. Tante polemiche, 
troppe, che con un effetto tam tam fanno 
il giro dell’isola e poi scavalcano il mare 
arrivando all’esterno di Capri.  Voci e 
dicerie, polemiche spesso fini a se stesse, 
nate su disinformazione, astio, rancore e 
posizioni di parte che non dimostrano 
di avere a cuore le sorti dell’economia 

isolana. Capri negli anni è sopravvissuta 
a due guerre mondiali, alle cicliche crisi 
che hanno attraversato la società, mai 
gravi però come quest’ultima e per 
questo oggi occorre collaborazione, 
occorre darsi una mano. 
Diventiamo noi stessi sentinelle della 
nostra isola, per far si che vengano 
applicate le regole per non vanificare 
sforzi passati e futuri. Informiamoci solo 
attraverso fonti ufficiali senza correre 
dietro alla prima voce, approfondiamo 
ogni discorso, cercando di capirne 
le ragioni. Abbiamo l’onere e l’onore 
di essere uno dei principali punti di 
riferimento mondiali del turismo, della 
natura, della bellezza, dell’eleganza, 
della classe, del savoir fair. Dimostriamo 
di essere quello che siamo sempre stati, 
ritroviamo il sorriso e la gioia di vivere 
che su una terra meravigliosa come 
Capri rappresenta un must unico e 
ineguagliabile.

Sergio Gargiulo

di Ugo Canfora
È stato siglato il protocollo d’intesa 
“Isola di Capri sicura – COVIDfree” 
da parte del governatore della Regione 
Campania Vincenzo De Luca, i sindaci 
dei comuni di Capri ed Anacapri 
Marino Lembo ed Alessandro 
Scoppa e le associazioni di categoria 
Federalberghi Capri ed Atex, la 
sigla che racchiude le strutture 
turistiche extralberghiere. 
Un passo importante ora che con 
il pieno della stagione turisitca 
l’isola potrebbe arrivare ad avere 
intorno ai 10.000 arrivi al giorno. Il 
protocollo riguarda le procedure 
che saranno messe in moto per 
casi sospetti, per tutelare la 
popolazione residente e i turisti 
e cercare di scongiurare casi di 
contagio sul territorio isolano, 
che finora ha registrato solo 2 
casi, guariti, ad inizio pandemia. 
L’ospedale Capilupi, da quanto si 
apprende dal comunicato della 
Regione,  verrà fornito di tutte 
le dotazioni necessarie fra cui 

un’ambulanza predisposta per 
la barella di bioncontenimento, 
quest’ultimo presidio già arrivato 
sull’isola, come comunicato 
dall’Assessore alla Salute Bruno 
D’Orazi. Intanto, sempre nell’ottica 
di rendere il nosocomio caprese 
più sicuro ed attrezzato si registra 
l’arrivo di due importanti dispositivi 

medici donati dall’Associazione Capri 
Senza Barriere, che negli scorsi mesi 
ha lanciato una campagna di raccolta 
fondi: si tratta di un ecografo e di 
due elettrocardiografi, questi ultimi 

ancora in attesa di collaudo ma che 
presto diventeranno operativi. Infine, 
per rendere l’estate caprese ancora 
più sicura non solo in ottica Covid, 
l’Asl Na1 ha annunciato che verrà 
potenziato il Servizio di Continuità 

Assistenziale, ovvero quello che viene 
comunemente chiamato Guardia 
Medica che a Capri garantirà una 
copertura ventiquattro ore su 
ventiquattro.
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E’ tornata a chiedere risposte Capri 
Vera che in un post sui social avverte 
del pericoloso periodo di stasi totale 
in cui si trova l’isola. Ne riportiamo 
il testo: 
“Siamo convinti che il periodo di fermo 
imposto dalle restrizioni a causa del 
Corona Virus sarà un perfetto alibi per 
chi, non avendo capacità e volontà, 
non è riuscito ad organizzare nulla di 
costruttivo e produttivo. Per qualsiasi 
critica all’inefficienza ci verrà risposto: 
“Eh, ma c’era il Covid 19!” E invece 
crediamo che questo periodo poteva, 
anzi doveva, essere proprio il contrario 
per amministratori, uffici, operatori, etc.
- Perché non concentrarsi, in un 
momento in cui le attività nei confronti 
del pubblico sicuramente hanno subito 
un forte rallentamento, su iniziative di 

ASCOM: NOTTE BIANCA AD ANACAPRI

CAPRI VERA: L’ALIBI DEL CORONAVIRUS
azzeramento di precedenti impegni, di 
programmazione, di esecuzione 
di lavori sospesi, di definizione di 
procedure in corso?
- Perché, appena resasi possibile la 
opportunità di riprendere i lavori 
(parliamo del mese di aprile, non si 
è portato avanti il lavoro del parco 
giochi ai giardini della Flora Caprense?
- Perché non si è neanche parlato 
della situazione dell’ex Mercatino 
Comunale?
- Perché non si è programmato 
l’affidamento della gestione di Villa 
Lysis?
- Perché non si è rivolta attenzione 
sull’affidamento del servizio di 
bigliettazione ai Giardini di 
Augusto?
- Perché si è abbandonata qualsiasi 

iniziativa per la riqualificazione delle 
biglietterie di Marina Grande?
- Perché non si è pensato alla sorte del 
Cinema Internazionale?
- Perché non si è saputo più nulla sulla 
donazione “Ferrari”?
- Perché non si è impostato il 
regolamento per i giochi leciti?
- Perché non si sono portate avanti le 
iniziative sulle assunzioni in maniera 
da essere pronti alla ripresa delle 
attività?
- Perché non è stato ipotizzato alcun 
programma di eventi in attesa della 
riapertura delle attività turistiche?
- Perché solo il Sindaco figura tra gli 
Amministratori presenti e operativi 
ma con risultati che risentono della 
mancanza di qualsiasi partecipazione 
e contributo? E perché... tanto altro?

Luglio, entra nel vivo tra alti e bassi 
questa particolare stagione turistica, 
ma ad Anacapri c’è voglia di normalità. 
Giovedì partenza in grande stile con la 
Notte Bianca organizzata dall’Ascom 
presieduta da Gelsomina Maresca, con il 
Patrocinio del Comune di Anacapri. Dalle 
19 in poi il centro storico si è animato 
come non mai con 
una serie di iniziative 
sinergiche: tutto 
aperto fino a tarda 
notte:  bar, negozi, 
ristoranti, il tutto 
impreziosito con 
performance di vario 
genere, dalle mostre 
di arte e pittura, al 
teatro, alla moda con 
vere e proprie sfilate 
itineranti, danza e ginnastica ritmica, live 
music con gli Utopia, Bruno Lembo e 
Clarissa Ferrigno, Maurizio Goderecci 
e Viviana Mancini, l’ensemble degli 
insegnanti di musica delle scuole di 
Anacapri e dj set con Andrea Trama, 
TaliFreaks, Love Drone e Tony-R. 
Una ripartenza serena all’insegna della 
sicurezza che ha interessato tutta la zona 
di Via Orlandi, dal “Monumento” fino 
alla fine dell’isola pedonale. È stata una 

serata per tutti i gusti: coinvolti oltre agli 
esercizi commerciali ben 18 fra musicisti 
e dj, 40 modelli e modelle, 7 artisti pittori 
ceramisti e fotografi e tante ballerine, 
ginnasti ed attori. Lo slogan scelto per la 
manifestazione è stato “Noi ripartiamo da 
qui, Anacapri c’è. E tu ci sarai?” 
Ed infatti si fa di tutto per ritornare alla 

normalità. 
Nell’ambito progetto Always 
Anacapri, inaugurato appunto 

con la manifestazione di giovedì, già sono 
stati annunciati altri eventi. 
Si comincia il lunedì con la musica 
live: si parte il 6 con i Flashback a 
piazza Caprile, mentre il giovedì sarà 
appuntamento fisso con eventi nelle più 
suggestive location anacapresi. Apripista 
l’aperitivo al tramonto a Gradola con 
dj set di Andrea Trama e Gerardo 
Cinquegrana.
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In Breve

IL CAMALEONTE AZZURRO DI ESPOSITO
E’ in edicola  “Il Camaleonte Azzurro”, 
il nuovo libro di Renato Esposito,  
una raccolta di 
ventisei racconti, dal 
mito alla fantascienza, 
che narrano la 
storia di Capri vista 
con gli occhi degli 
animali.  “Un bestiario 
fantastico e poetico - si 
legge nella nota - la 
favola, il mito, i ‘Cunti’ 
delle nonne, storie tra 
il vero e il verosimile, 
sono i fili invisibili che 
tessono la trama di 
questi racconti bestiali. 
Partendo dal mito delle 
Sirene, un’incredibile 
varietà di animali 
capresi, seguendo un affascinante 
darwinismo insulare, nascono, si evolvono 

e scompaiono nell’azzurro”. Tantissimi 
i personaggi famosi, naufraghi felici, 

raccontati nel lavoro 
di Esposito che 

hanno ritrovato su 
questa isola il loro 

alter ego smarrito in un animale scelto 
come compagno di vita. Questo è il 

mistero della fisiognomica caprese. 
“A Capri l’animale che è in noi, prende 
forma, si materializza, si relaziona con 
la natura”, racconta l’autore.

La prefazione del libro 
è stata scritta da Stella 
Cervasio, giornalista 
di    Repubblica, scrittrice, 
Garante dei Diritti degli 
Animali a Napoli. Il libro 
è impreziosito da dodici 
disegni di Fabio Finocchioli, 
artista e designer romano. 
Acquistando il libro presso 
le librerie “La Conchiglia” di 
Capri, con un’offerta 
si riceverà una t-shirt 
capricamaleontica e si potrà 

contribuire ad aiutare l’associazione 
animalista “I Migliori Amici” per la 
campagna di sterilizzazione dei gatti 
di Capri.

Cartellonistica per le spiagge

Sono state approvate lo scorso 30 giugno 
le mappe progettuali della cartellonistica 
(e della relativa installazione) per il 
distanziamento sociale sulle spiagge 
libere di Marina Grande e Marina Piccola 
“al fine della prevenzione del contagio da 
Coronavirus”. Meglio tardi, che mai. 

L’appello dell’Associazione 
Capri senza Barriere

A proposito di spiagge libere, 
l’associazione a tutela dei disabili 
presieduta da Michele Lembo, nei 
giorni scorsi, ha lanciato un appello per il 
corretto utilizzo della rampa di accesso 
al mare.  “Ancora una volta ci troviamo nella 
condizione di chiedere la collaborazione dei 
bagnanti, dei cittadini e degli ospiti dell’isola 
azzurra nel non utilizzare la rampa di 
accesso al mare come se fosse un trampolino 
dal quale fare tuffi o prendere il sole con i 
piedi in ammollo - si legge in un post di 
Capri senza Barriere - questa struttura 
è stata costruita per facilitare l’ingresso 
autonomo al mare. Non è una giostrina. 
Chiediamo al sindaco Marino Lembo 
ed all’assessore Salvatore Ciuccio - 
che pochi giorni fa aveva annunciato la 
destinazione esclusiva di quel tratto di mare 

alle persone anziane e con ridotte capacità 
motorie - di fare presto! Alla delibera di 
indirizzo, con la quale era stata pienamente 
accolta la nostra istanza presentata lo 
scorso 26 maggio, deve seguire a stretto a 
giro il lavoro degli uffici e la realizzazione 
della zona attrezzata dedicata accessibile 
su prenotazione e con servizio di vigilanza. 
Non possiamo aspettare che lo scivolo 
venga distrutto da chi non ha rispetto”.

Borse Lavoro: ad Anacapri 
già al lavoro

Sui siti ufficiali dei due comuni isolani 
sono state pubblicate le graduatorie dei 
candidati ammessi alle borse lavoro che 
potranno essere impiegati a servizio 
della comunità. Se per Capri non è dato 
ancora sapere dove e come dovranno 
lavorare, ad Anacapri è già stato 
inaugurato con successo il progetto. I 
destinatari sono impegnati nella pulizia 
di immobili e aree comunali, tra cui il 
fondo Steinhart, nella manutenzione 
dei Campi di Cerio, nella sistemazione 
dell’archivio, della biblioteca comunale 
e dei depositi della Mediateca Cacace. 
“Grazie al loro supporto si potrà inoltre 
garantire un prolungamento dell’orario 
di apertura del parco giochi e dell’ufficio 
informazioni turistico - si legge in una 
nota - e presto li si potrà impegnare in 

corsi di lingue straniere e di lingua italiana 
L2, utili anche per l’integrazione”. Anacapri 
detta sempre il passo... se almeno Capri 
sapesse copiare.

Bonus 300 euro per gli 
Addetti alle Vendite

Sono decine le segnalazioni degli 
stagionali del commercio ancora in attesa 
di ricevere il bonus e che non sanno 
neanche se rientrano tra i beneficiari. 
Obbligatorio intervenire quanto prima!

Riapertura del Centro Caprense 
Ignazio Cerio 

Dopo mesi di chiusura dovuti alle 
disposizioni per il contenimento della 
diffusione del Covid – 19,  il Centro 
Caprense è lieto di comunicare la 
riapertura  al pubblico del Museo e della 
Biblioteca a partire dal 6 luglio 2020, 
in totale sicurezza per dipendenti e 
visitatori. L’accesso sarà consentito solo 
con mascherina. Gli orari di apertura 
saranno i seguenti:  il museo sarà 
visitabile ogni lunedì dalle 10 alle 13; il 
martedì e sabato dalle 11.30 alle 15.30; il 
mercoledì, giovedì e venerdì dalle 11.30 
alle 19. La biblioteca, invece, sarà aperta 
al pubblico ogni martedì dalle 9.30 alle 
13; il mercoledì giovedì e venerdì dalle 
15.30 alle 19 ed il sabato dalle 11.30 alle 
15.30. Chiuso domenica lunedì e festivi.
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CLEAN UP DEI FORUM AD ANACAPRI
Lo scorso 28 giugno si è svolta 
l’iniziativa “Keep Your Distance 
and Clean Up” organizzata dal 
Forum dei Giovani di Anacapri in 
collaborazione con i “colleghi” di 
Capri. Ripuliti parte di Via Follicara 
e Via Nuova del Faro e la Pineta del 

Faro. Complimenti ragazzi!
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di Ugo Canfora
Cattive notizie: questa settimana 
né i Rossi né i Brambilla sono 
tornati a Capri. Buona la prima? 
Una volta è abbastanza? Non mi è 
dato di sapere. Ad ogni modo, dopo 
lo scorso weekend “da incubo”, ho 
deciso di andare - questa volta da 
solo - a bere un cocktail all’Overlook 
Hotel, che essendo un hotel fittizio 
e dalla clientela prevalentemente 
“incorporea”, è un “buen retiro” per 
antonomasia. Ho chiacchierato con 
il simpatico barman, un attempato 
signore dall’aria inquietante ma 
carico di sagacia e una strana 
simpatia di nome Lloyd e gli ho 
chiesto di raccontarmi se avesse 
avuto qualche confidenza degna di 
nota da qualche cliente del weekend. 
Siccome sospetto che Lloyd sia un 
fantasma, esclusivamente a beneficio 
di chi non crede agli spiriti, mi 
assumo la paternità della storia, 
probabilmente fittizia, che sto per 
narrarvi. Lloyd  mi ha raccontato di 
un ospite del weekend, un distinto 
cliente veneto, il signor Sartor 
che, approdato sull’isola per un 
fine settimana di relax, ha usufruito 
molto spesso del cupo ma molto 
rilassante bar dell’Overlook Hotel 
per calmare i nervi da due giornate 
abbastanza provanti. Da quanto 
apprendo da Lloyd, l’arrivo del sig. 
Sartor sull’isola è stato qualcosa che 

anche in tempi normali sarebbe stato 
aberrante: caos sui moli a Napoli, 
mezzo marittimo zeppo (ha giurato 
che almeno sulla corsa da lui presa 
non esistevano più i segnaposto 
per il distanziamento fisico). In 
compenso, arrivato a Capri, è stato 
come se il virus non esistesse più. 
Curioso che i Rossi ed i Brambilla le 
scorse settimane avessero 
percepito una sensazione di 
stranezza e di abbandono 
post quarantena, mentre 
questa settimana il sig. 
Sartor, che però proviene 
dal rigorosissimo Veneto, 
abbia avuto la percezione 
che a Capri il virus sia 
soltanto un lontano 
ricordo. Bipolarismi capresi 
ai quali siamo purtroppo 
abituati. Lloyd, che in quanto barman 
dovrebbe essere geloso custode dei 
segreti dei suoi clienti, forse mi ha 
preso in simpatia e mi ha rivelato 
con un sorrisino inquietante che, 
sabato sera, quando il sig. Sartor è 
ritornato in albergo, ed è passato al 
bar per il cicchetto della buonanotte: 
era abbastanza pallidino ed agitato, 
quindi il cicchetto è diventato 
doppio. Il motivo? La teoria di Lloyd 
è che il sig. Sartor, che in Veneto negli 
scorsi mesi se l’è vista veramente 
brutta, sia rimasto un po’ sconvolto 
dalle nostre “ammucchiate” che 

forse fanno parte del nostro calore 
e dell’ospitalità caprese, ma che, nel 
day (forse) after di una situazione 
di estremo pericolo sanitario, 
francamente possono provocare 
un certo fastidio. Ed all’appunto 
di Lloyd che, dal nome, presumo 
sia americano o inglese di origini. 
ma che già parla fluentemente il 

napoletano, che sbotta “ma nuje 
avimm’a fatica’…”, pare che la 
risposta del Sartor, da buon veneto, 
sia stata di quelle non riportabili 
testualmente su un giornale che ci 
piacerebbe restasse classificabile 
con “bollino verde”. In compenso, 
la mia serata all’Overlook Hotel è 
stata da crepare dalle risate, in buona 
compagnia anche se “ectoplasmica”. 
Penso proprio che diventerà la 
location fissa per questa pagina, nelle 
prossime settimane. Anzi vi dirò, mi 
piacerebbe proprio lavorarci, magari 
in inverno... come custode.
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Una vacanza raccontata nei minimi particolari sui social quella di Giulia De Lellis 
e Andrea Damante, sbarcati a Capri in compagnia di amici per trascorrere 
all’ombra dei Faraglioni l’ultimo weekend di giugno. Dalle terrazze dell’hotel La 
Minerva - scelto dalla coppia per il soggiorno caprese - i “Damellis” sono partiti 
alla scoperta delle bellezze dell’isola via mare e poi si sono concessi un tour tra 
le tappe immancabili: shopping, buon cibo e by night all’Anema e Core. Il tutto 
ovviamente immortalato, passo dopo passo, sui profili social della coppia,  che 
dopo il tradimento ed un libro (di lei) sta vivendo il classico ritorno di fiamma.  
Non sono i soli, però, ad aver scelto Capri. Dal mondo della tv sono sbarcate 
anche la prorompente Sara Croce - la “bonas” della trasmissione di Canale 5 

Avanti un Altro condotta da Paolo Bonolis - e Soleil Stasi Sorge, ex concorrente 
di diversi reality ed, ovviamente, del dating show di Maria De Filippi “Uomini e 
Donne”.  Anche Alba Parietti, in formissima, non ha resistito al richiamo di Capri 
ed ha scattato numerosi selfie vista Faraglioni, mostrando una linea invidiabile 
ed il suo cagnolino con il quale non ha esitato  a tuffarsi nelle acque azzurre 
di Marina Piccola. Ed in taverna, da Guido e Gianluigi Lembo, è stata avvistata 
anche la star Nba Dwyane Wade, ex cestista dei Miami Heat. Al mare, inseguita 
dai paparazzi, anche Mara Carfagna in dolce attesa. Ieri, invece, è arrivata Nina 
Moric che ha scelto La Scalinatella per una due-giorni caprese. 
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CRUCICAPRI N.14
Bentrovati! Il CruciCapri che inaugura l’estate verte sulle opere letterarie e musicali 
dedicate a Capri: completate lo schema con i cognomi dei vari autori delle frasi che 

troverete tra le definizioni. Buon divertimento!
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Anagramma:

Difeso, niente 

ritiro! 

(Luogo 

d’interesse 

storico-

turistico: 

8, 3, 7)

Indovinello:

Viridarium 

(Luogo 

di ritrovo: 

8, 5, 5, 8)

3. “Capri, Capri, Capri…Capriccio degli dei: 
ecco cosa sei!”
4. “Chell’è na grotta tutta turchina, comme so’ 
l’uocchie ca’ tiene”
8. “Qui, sotto il cielo di Capri, com’è bello 
sognar!”
10. “D’argento e di pietra, il suo vestito”
11. “Still his heart’s in the Isle of Capri”
12. “Ziehen die Fischer mit ihren Booten aufs 
Meer”
13. “Non si può stare via da Capri più di un anno

1. “Si vuo’ campa’ felice, vieni a Capri”
2. “Et dire que c’était la ville de mon premier 
amour!”
5. “La solitudine invita alla vita romita”
6. “Laggiù, l’umanità non ha poteri, se non 
di letizia”
7. “Un posto aereo, sospeso tra terra e cielo”
9. “Tutta Tragara luce ‘mmiez’o mare”
10. “Azzurra è la tua follia, Capri, nube del mare” 
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IDEE ALL’ORIZZONTE
Maic
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Era l’agosto del 1992 quando Diego 
Armando Maradona - scontata una 
pesantissima squalifica sportiva di 15 
mesi per un test antidoping attraverso 
cui si rinvennero tracce di cocaina – 
aveva deciso di lasciare Napoli, la città 
che lo venera da oltre trentacinque anni.
Si sentiva “fregato” da quella città, diceva. 
Nonostante i suoi comportamenti 
lontani dai principi sportivi e dalla 
professionalità di un tesserato, sul 
Corriere della Sera dell’epoca si legge che 
l’allora presidente Corrado Ferlaino le 
provò tutte per convincerlo a tornare 
sui propri passi e non preferire altri lidi 
come il Boca Juniors o, come invece 
avverrà, peraltro infelicemente, il Siviglia.
Un’aria pesante, insomma, in quel Napoli 
che sapeva di aver perso quell’alchimia 
tra i calciatori che, oltre Maradona, 
avevano regalato le maggiori gioie ai 
tifosi partenopei (difatti solo un anno 
dopo Ferlaino cedette la presidenza e 
la società si scoprì sommersa dai debiti).
Il tentativo massimo del n.1 della società 

sportiva fu l’ipotesi di affittare per 
El Pibe de Oro quella Villa Silvania in 
zona Damecuta (con vista sulla Grotta 
Azzurra) che vantava la prossimità 
alla piazzola per 
raggiungere Napoli 
in elicottero in 
pochi minuti. 
L’investimento che 
avrebbe fatto il 
patron del Napoli 
sarebbe stato di 
144 milioni di 
vecchie lire, circa 
125.000 euro.
Chissà se l’ex 
calciatore abbia 
avuto almeno 
qualche accenno di tentennamento di 
fronte al fascino irresistibile - specie 
se paga qualcuno per te - dell’isola, 
malgrado ciò che dichiarava alla stampa, 
ovvero che lui ed altri calciatori del 
Napoli, per caricarsi prima delle partite, 
insultavano Ferlaino. E poi vincevano. 

Nonostante ciò, un po’ per l’utopia di 
tornare ad imporsi nel calcio italiano ed 
europeo, un po’ per restituire ai propri 
tifosi quel campione smarritosi per 

strada, il presidente pensò alla nostra 
isola come ultima tentazione. 
De Laurentiis, recentemente, ha 
preferito godersi una villa di Capri per 
sé.  E i calciatori facciano un po’ quello 
che vogliono.

L’ispirazione per un’idea applicabile, con 
i dovuti adattamenti, anche alla nostra 
isola arriva, stavolta, dalla città di Ferrara: 
niente di particolarmente innovativo, ma 
dal momento che il 2020 si sta rivelando 
una specie di “anno zero” per il turismo, 
tutto fa brodo. Si tratta, detto terra-terra, 
di un premio per chi - anziché visitare la 
città per mezza giornata - pernotta, che 
si traduce in sconti per accedere alle 
varie attrazioni del territorio. Sarà poco 
chic, forse può apparire sminuente verso 
i servizi sull’isola e il loro valore: non lo 
sarà mai quanto il vedere persone che 
vengono per una o due notti durante il 
week-end (la nostra ancora di salvezza, 
al momento) e non si spingono al di là 
del triangolo Piazzetta-Marina Grande-
Marina Piccola. Spronare a impiegare in 
maniera più dinamica il proprio tempo 
sull’isola oppure invogliare il turista 

giornaliero – che, comunque, spesso non 
arriverà da molto lontano, quest’anno, e 
deciderà last minute cosa scegliere – a 
restare qui anche di sera e pernottare, 
sono tentativi quantomeno da 
considerare: chi resta, godrebbe di uno 
sconto per visitare Villa San Michele, o 
l’accesso gratuito ai Giardini di Augusto, 
ecc… Sempre sperando che riapra tutto, 
ovviamente. I comuni potrebbero dotare 
tutte le strutture ricettive di 
tessere da consegnare agli 
ospiti al loro arrivo, con il 
nome dell’ospite e dell’hotel, 
tessere che andrebbero 
poi esibite ai botteghini dei 
vari siti d’interesse al fine 
di ottenere lo sconto per 
accedere. La versatilità di un 
meccanismo così semplice 
può declinarsi in decine di 

contesti: ristoranti, escursioni, biglietti 
per i trasporti via terra e/o via mare. 
Anche le attività private, quindi, 
potrebbero aderire rinunciando ad una 
piccola parte di incasso (che verrebbe 
comunque compensato da un aumento 
in termini di quantità) e favorendo tutto 
il sistema del turismo. Un’idea che si 
può tirare su in una settimana, qualora 
dovessimo ancora riscontrare titubanze 
in chi vuole muoversi ma deve badare 
anche al proprio budget.
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